ALLEGATI CLASSE QUARTA
Attività principali svolte  in classe quarta

	Temi
	Argomenti
	Attività 
	Dati raccolti

	Scrittura numeri e misure
	Distinzione cifra/numero

+ e -  (Aggiungere sempre 1, 10, 100 (0,1 ecc))

Togliere sempre 1, 10, 100 (0,1 ecc).

Ordine di grandezza: Moltiplicare dividere per 10, 100, 1000.

Scrivere le misure: uso dell’abaco per scrivere le misure e leggerle considerando le diverse unità di misura e operando equivalenze fra le stesse. Nelle UdA in situazioni significative vengono riprese le misure di lunghezza l’avvio, di peso e  di capacità.

Collegamento sistematico fra scrittura dei numeri, misure, frazioni decimali attraverso l’uso consapevole dell’abaco .
	Ripresa scrittura numeri (periodo migliaia).

-uso dell’abaco costruito in terza per evidenziare gli ordini di grandezza e arrivare alla lettura e alla scrittura;

- uso di  software che evidenzia gli ordini di grandezza.

-confronto fra calcolatrici
-confronto  su come la calcolatrice scrive i numeri e come si scrivono sulla carta
-uso dell’abaco per scrivere le misure e operare equivalenze: ripresa di quanto costruito dalla classe prima con  controllo della relazione fra le misure (moltiplicare e dividere per 10, 100, 1000) e riferimento dei numeri decimali al sistema metrico decimale: leggere e scrivere le misure funziona come scrivere e leggere i numeri
-conclusione sulla rappresentazione polinomiale del numero.
	In relazione alla strutturazione di conoscenze sul sistema decimale posizionale.

Scrivere i numeri con il software che evidenzia gli zeri mette in rilievo la  corrispondenza con gli  ordini di grandezza.

L’uso della CT e dei software è utile ma non sufficiente per la consapevolezza della struttura del sistema decimale posizionale.

L’uso dell’abaco per scrivere le misure (operando equivalenze)  deve contestualizzato.

Nel collegare scrittura dei numeri, delle misure e frazioni decimali sull’abaco  si riprende l’uso del software per la scrittura dei numeri e il confronto fra scrittura a mano e con tastiera e  CT.

Si arriva a una conclusione solo in discussione.

	Rappresentazione verbale della risoluzione dei problemi per decontestualizzare le strategie e arrivare ad una prospettiva algebrica.


	Controllo del processo 

di risoluzione di situazioni problematiche.

-controllo del significato delle operazioni. 

-controllo della successione delle operazioni 

-controllo della correlazione delle azioni con ciò che si sa e ciò che si deve trovare.


	Ripresa del significato delle operazioni.

Rappresentazione grafica per risalire dal testo alla situazione.

Rappresentazione verbale della situazione: testo problemi.

Proposta  situazioni problematiche (contesto aritmetico e geometrico)  relative al significato dei segni  +  – e  x (anche rappresentate graficamente).

Richiesta di  spiegare il ragionamento risolutivo. Riflessione in discussione con chiusura sui significati dei segni aritmetici.
Completamento della costruzione dei  significati della divisione (partizione, contenenza e rapporto).

Richiesta di esplicitare come si effettua il controllo

Confronto fra le modalità emerse.

Riflessione e bilancio in discussione.
	Approfondimento  con  uso della rappresentazione grafica in  contesti diversi e anche in ambito geometrico per decodificare il testo del problema  e/o per elaborare ipotesi euristiche (esempio per evidenziare la  proporzionalità costi quantità).

Nella riflessione emerge la similitudine fra + e – (operazione a un argomento in cui si opera con enti della stessa tipologia)  e moltiplicazione in cui si ha  il significato di addizione ripetuta (ancora a un argomento) ma anche  l’operazione a due argomenti (connessa al concetto di area e non presentata come schieramento).

Il  collegamento con la rappresentazione  geometrica delle tabelline del x ha condotto la classe ad una certa consapevolezza ma senza  completa  distinzione fra x  come addizione ripetuta  e  x come operazione a due argomenti.

	Ripresa degli algoritmi.

	Ripasso delle + e delle – con numeri decimali e ripresa dell’abaco per  controllare con il ragionamento l’incolonnamento.

Uso delle stesse in contesto significativo.

Attenzione all’arrotondamento e cura dell’uso del calcolo approssimato per poter controllare l’esattezza delle stesse.

Moltiplicazione: uso della rappresentazione grafica della  moltiplicazione con riferimento all’area del rettangolo e uso della carta millimetrata per il  controllo ragionato dell’algoritmo anche in caso di uso di numeri decimali.

Consolidamento algoritmo della divisione alla canadese  

Avvio della considerazione della frazione come divisione. 
	Ripresa della necessità di eseguirla in colonna quando si hanno fattori entrambi con due o più cifre significative, ci si riferisce di nuovo all’abaco.

Controllo con il calcolo approssimato.

in situazioni significative, attenzione ai meccanismi di calcolo mentale che facilitano l’esecuzione dell’algoritmo e riflessione per avere consapevolezza del risultato, del resto, della necessità o meno di arrotondare o di andare ai decimali.

In contesto significativo (rapporto in situazioni di proporzionalità) e in riferimento alla scrittura dei numeri (frazioni decimali).
	Il lavoro sui significati della divisione e sull’approfondimento dell’algoritmo viene portato avanti molto lentamente: nelle risoluzioni problematiche i bambini continuano spesso a riferirsi al fare i tentativi con il meno con il più o con il per e il lavoro sull’algoritmo viene portato avanti insieme al lavoro sulla costruzione dei significati. Si evidenzia molta necessità di riflessione ma anche la ripresa di abilità come l’esecuzione delle moltiplicazioni per 10, 100 e 1000 e delle moltiplicazioni in riga e l’esecuzione più sicura delle sottrazioni.


L’abaco “universale” nella versione definitiva elaborata alla fine della classe terza e utilizzata anche in classe quarta 
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Elaborazione conclusiva alla Lim sui significati dei segni aritmetici
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SIGNIFICATI DIVISIONE:

- FARE UNA COSA IN TANTE PARTI (una torta da 1,2 kg serve per una festa di compleanno
a cui partecipano 10 bambini: quanti grammi ogni bambino? 1,2 kg = 1200 g; 1200:100=120
(ogni bambino mangia 120 g di torta).

- TROVARE QUANTE VOLTE UNA COSA STA NELL'ALTRA (350 persone devono andare in
gita, ogni pullman ha 50 posti: quanti pullman servono? 350:50=7 (servono 7 puliman)
~RAPPORTO: considerare la relazione fra 2 cose per trovare una terza cosa, esempio in un
rettangolo il rapporto fra laltezza e la base & 117, la base del nuovo rettangolo che devi
disegnare & 49 cm, quanto deve essere laltezza perché i due rettangoli siano simili? 49:7=7
(Ia nuova altezza deve essere di 7 cm).




